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Ascensione del Signore 
  

PRIMA LETTURA (At 1,1-11) 
Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi 
fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era 
scelti per mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con 
molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il 
regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da 
Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – 
che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, 
sarete battezzati in Spirito Santo». Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: 
«Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma 
riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». Detto questo, 
mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano 
fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si 
presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo 
Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto 
andare in cielo». Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 46) 
Rit: Ascende il Signore tra canti di gioia.  
Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, grande re su tutta la terra. R. 

Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al nostro re,  
cantate inni. R. 

Perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo. R. 

  
SECONDA LETTURA (Ef 1,17-23) 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di 
sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro 
cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria 
racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza 
verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore. Egli la 
manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al 
di sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e Dominazione e di ogni 
nome che viene nominato non solo nel tempo presente ma anche in quello futuro. Tutto 
infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: 



essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose. Parola 
di Dio  
  
VANGELO (Mt 28,16-20)  
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 
indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli 
tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo». Parola del Signore  
  

 
CREDO NICENO-COSTANTINOPOLITANO 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen. 
 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 
Gesù è con noi sino alla fine del mondo 
Chi è colui che sale al cielo? Il Dio che ha preso per sé la croce per offrirmi in ogni 
mio patire scintille di risurrezione, per aprire crepe nei muri delle mie prigioni: mio 
Dio, esperto di evasioni! Gesù lascia sulla terra il quasi niente: undici uomini 
impauriti e confusi, un piccolo nucleo di donne coraggiose e fedeli, che lo hanno 
seguito per tre anni, non hanno capito molto ma lo hanno molto amato e non lo 
dimenticheranno. E proprio a questi, che dubitano ancora, alla nostra fragilità affida 
il mondo e il Vangelo. Con un atto di enorme fiducia: crede che noi, che io riuscirò ad 
essere lievito e forse perfino fuoco; a contagiare di Vangelo e di nascite chi mi è 
affidato. Mi spinge a pensare in grande, a guardare lontano: il mondo è tuo. 
C'è un passaggio sorprendente nelle parole di Gesù: A me è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra... Andate dunque. Quel «dunque» di per sé è illogico. Gesù non 
dice: ho il potere e dunque faccio questo e quest'altro. Ma dice: io ho ogni potere e 



dunque voi fate. Quel dunque è bellissimo: per Gesù è ovvio che ogni cosa sua sia 
nostra. Tutto: la sua vita, la sua morte, la sua forza è per noi! Cosa ho fatto per 
meritarmelo? Proprio nulla: sono al centro di un amore senza ragione. Non il 
peccato dell'uomo ma l'amore per l'uomo spiega Gesù. E se dicessi anch'io ogni 
tanto frasi illogiche, come quel «dunque», perché scritte secondo la sintassi stramba 
dell'amore? Se dicessi: questo mese ho guadagnato di più, dunque Mohamed potrà 
pagarsi l'affitto. Se dicessi: oggi ho del tempo libero, dunque mia moglie starà in 
poltrona a leggersi un libro. Allora capisco dove si trova quel cielo di Dio di cui 
siamo «cittadini» (Fil 3,20): in quelle isole, in quelle oasi, dove la gente parla la 
lingua sgrammaticata dell'amore. Andate. Fate discepoli tutti i popoli... Con quale 
scopo? Un arruolamento di devoti tra le loro fila? No, è un contagio, un'epidemia 
d'amore sparsa sulla terra. Andate, profumate di cielo le vite che incontrate, 
insegnate ad amare, immergete le persone nella vita di Dio. E poi le ultime parole di 
Gesù, da custodire come un tesoro: Io sono con voi, tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo. Ecco cos'è l'ascensione: non un salire in cielo come si sale una scala; non un 
andare lontano, come nelle nostre rappresentazioni spaziali. In un modo 
meraviglioso e inspiegabile l'infinitamente oltre di Dio viene ad abitare 
l'infinitamente piccolo. Gesù al di sopra delle creature e in tutte le creature, come 
pienezza di vita. Alla domanda sul mistero che è la chiesa potrò dare allora la 
risposta di Minucio Felice ai pagani del suo tempo: ciò che c'è di grande in noi, è la 
vita!                                                                             p. Ermes Ronchi 
 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 28 Maggio – Solennità dell’Ascensione 
La pesca di beneficienza sarà aperta dalle 9 alle 12.30 e dalle 15 alle 24; dal 
tardo pomeriggio sarà operativo anche lo stand gastronomico. 
Quest’anno riaccompagneremo l’immagine della Madonna di San Luca al suo 
Oratorio la Domenica 4 Giugno. 
 
Nel pomeriggio non ci sarà nessuna celebrazione. 
 
Lunedì 29 Maggio 
Alle 21 si riunisce il Consiglio di Presidenza del Consiglio Pastorale 
 
Mercoledì 31 Maggio 
S. Messa alle 20 allo Spirito Santo per la chiusura del mese mariano. 
 
Venerdì 2 giugno – festa della Repubblica 
S. Messa al mattino alle 8.30 
 
Sabato 3 giugno 
Alle 16.30 celebrazione di un battesimo 



 
Domenica 4 Giugno – Solennità di Pentecoste 
S. Messa la mattina alle 8.30 e alle 11 (celebrazione di un battesimo). 
Alle 17 Santa Messa (sono invitati anche i ragazzi del catechismo) e processione per 
riaccompagnare l’immagine della Madonna di San Luca al suo Oratorio. 
 
Giovedì 8 giugno – ASSEMBLEA DIOCESANA 
Alle 19.30 in San Petronio il nostro Vescovo, Mons. Matteo Zuppi convoca 
un’Assemblea Diocesana nel contesto del Congresso Eucaristico. (vedere pieghevole 
apposito). 
Per favorire la partecipazione è stato prenotato un pullman che partirà da 
Sant’Agata alle 18. Il costo per andata e ritorno è di 5€. Se qualcuno si trovasse già a 
Bologna e volesse usufruire del pullman per il ritorno può farlo, occorre però 
comunicarlo in canonica. 
 
Vi ricordo che nella dichiarazione dei redditi si può devolvere: 
- l'8xMille alla Chiesa Cattolica 
- il 5xMille indicando il Codice Fiscale dell'Associazione Benedetto XIV: 

91171610370 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 29 Maggio ore 18.30: Def. Pino Luigi 
Martedì 30 Maggio ore 8.30: Def. Fam. Sambra, Lombardi e Montanari 
Mercoledì 31 Maggio ore 20 (Spirito Santo): Int. Fam. Zambelli 
Giovedì 1 giugno ore 8.30: Def. Gherardi Umberto e Amalia 
Venerdì 2 Giugno ore 8.30: Pro populo 
Sabato 3 Giugno  ore 18: Def. Bergamini Rinaldo e Maria; Def. Zambelli Enzo 
Domenica 4 Giugno ore 8.30: Def. Cremonini Maria Adele e Enrico 
    ore 11: Def. Sola Dino e Volpi Vilelma 
    ore 17: Pro populo 
 


